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 — Per il comma 6  -terdecies   del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, si veda nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’art. 11 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 
(Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza):  

 “Art. 11.    Uffi ci antidroga all’estero   . — Il Dipartimento della pub-
blica sicurezza può destinare, fuori del territorio nazionale, secondo 
quanto disposto dall’articolo 168 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni, personale 
appartenente alla Direzione centrale per i servizi antidroga, che opererà 
presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffi ci consolari in qualità 
di esperti per la sicurezza, per lo svolgimento di attività di studio, os-
servazione, consulenza e informazione in vista della promozione della 
cooperazione contro il traffi co della droga. 

 2. A tali fi ni il contingente previsto dall’articolo 168 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è aumentato di una 
quota di venti unità, riservata agli esperti per la sicurezza della Direzio-
ne centrale per i servizi antidroga. 

 3. Per l’assolvimento dei compiti di cooperazione internazionale 
nella prevenzione e repressione del traffi co illecito di sostanze stupe-
facenti o psicotrope, la Direzione centrale per i servizi antidroga può 
costituire uffi ci operanti fuori del territorio nazionale, nel quadro di spe-
cifi ci accordi di cooperazione stipulati con i Governi interessati. Tali ac-
cordi stabiliranno la condizione giuridica dei predetti uffi ci nei confronti 
delle autorità locali. 

 4. Agli uffi ci di cui al comma 3 è destinato personale della Dire-
zione centrale per i servizi antidroga, nominato con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri e del tesoro. 

 5. L’onere derivante dall’attuazione del presente articolo è valutato 
in euro 2.065.827,60 (lire 4 miliardi) in ragione d’anno a decorrere dal 
1990 per le spese riguardanti il personale e in euro 516.456,90 (lire un 
miliardo) per le spese di carattere funzionale relativamente al 1990.”.   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’ art. 168 del citato D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, 
si veda nelle note all’art. 5. 

  — Si riporta il testo dell’art. 31 del citato DPR n. 18 del 1967:  
 “Art. 31.    Composizione e organizzazione degli uffi ci all’estero   . 

— La composizione, per numero e qualifi cazione del personale, e l’or-
ganizzazione di ciascuna rappresentanza diplomatica e di ciascun uffi -
cio consolare di I categoria sono determinate dall’azione specifi ca che 
rappresentanze ed uffi ci sono chiamati a svolgere nell’area a ciascuno 
propria. Il relativo organico comprende, in base alle diverse esigenze 
di servizio, posti per il personale a seconda dei compiti da assolvere. 
La azione della rappresentanza diplomatica e dell’uffi cio consolare è 
svolta, direttamente o a mezzo del personale che lo coadiuva, dal fun-
zionario che vi è preposto e che, come tale, ha la responsabilità della 

condotta degli affari. Al servizio delle rappresentanze diplomatiche e 
degli uffi ci consolari è adibito esclusivamente personale di ruolo e a 
contratto dell’Amministrazione degli affari esteri, salvo quanto diversa-
mente disposto dall’art. 168 ed il caso di missione temporanea. È vietato 
il conferimento a titolo onorifi co di incarichi presso uffi ci all’estero, 
di qualifi che diplomatiche e consolari e di accreditamenti di qualsiasi 
genere, salvo per questi ultimi quanto può essere disposto con decreto 
del Ministro, su motivata proposta del Consiglio di amministrazione, 
per eccezionali esigenze. Restano ferme le norme che disciplinano l’as-
segnazione alle rappresentanze diplomatiche di addetti militari, navali 
ed aeronautici”. 

 — Per il testo dell’art. 11, comma 5, del citato D.P.R. 9 ottobre 
1990, n. 309, si veda nelle nota all’art. 5. 

 — Per il testo dell’art. 2, comma 6  -quaterdecies  , del citato decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 142 del citato D.P.R. n. 18 del 1967:  

 “Art. 142.    Comportamento del personale   . — Il personale dell’Am-
ministrazione degli affari esteri è tenuto a comportarsi con particolare 
discrezione e riservatezza. Inoltre il personale in servizio all’estero deve 
ispirare in special modo la sua condotta sia in privato che in uffi cio 
e in pubblico ai più rigorosi principi di disciplina, correttezza e deco-
ro imposti dai maggiori doveri derivanti dalle funzioni rappresentative 
proprie o dell’uffi cio di cui fa parte e dal rispetto delle leggi e degli usi 
locali”.   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta il testo dell’art. 203 del citato D.P.R. 5 gennaio 1967, 
n. 18:  

 “Art. 203.    Trattamento delle persone estranee all’Amministrazio-
ne   . — Alle persone estranee all’Amministrazione degli affari esteri in 
servizio all’estero ai sensi del presente decreto compete:   a)   se incaricate 
delle funzioni di capo di uffi cio consolare di I categoria, il trattamento 
previsto dagli articoli 171, 173, 174, 178, 180, 182, 186, 188, 207 e 208, 
nonché quello previsto dal titolo II della presente parte;   b)   se occupano 
un posto ai sensi dell’articolo 168, il trattamento previsto dai titoli I e 
II della presente parte ad esclusione dell’articolo 176, dell’articolo 179, 
comma 2, nonché dell’articolo 208”. 

 — Il testo della legge 8 luglio 1961, n. 642 (   Trattamento economi-
co del personale dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica destina-
to isolatamente all’estero presso Delegazioni o Rappresentanze militari 
ovvero presso enti, comandi od organismi internazionali   ), è stato pub-
blicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 1961, n. 186.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  15 giugno 2016 .

      Differimento, per l’anno 2016, dei termini di effettua-

zione dei versamenti dovuti dai soggetti che esercitano at-

tività economiche per le quali sono elaborati gli studi di 

settore.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplifi cazione degli adempimenti 
dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e 

dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni» e, 
in particolare, l’articolo 12, comma 5, il quale prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, tenendo conto delle esigenze generali dei contri-
buenti, dei sostituti e dei responsabili d’imposta o delle 
esigenze organizzative dell’amministrazione, possono 
essere modifi cati i termini riguardanti gli adempimenti 
dei contribuenti relativi a imposte e contributi dovuti in 
base allo stesso decreto; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul 
valore aggiunto»; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante «Istituzione e disciplina dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP)»; 

 Visti gli articoli 17 e 18 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, riguardanti le modalità e i termini di 
versamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato approvato il re-
golamento recante «Modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto»; 

 Visto l’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 dicembre 2001, n. 435, concernente la razio-
nalizzazione dei termini di versamento; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle 
entrate con i quali sono stati approvati i modelli di dichia-
razione con le relative istruzioni, che devono essere pre-
sentati nell’anno 2016, per il periodo d’imposta 2015, ai 
fi ni delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e dell’imposta sul valore aggiunto, e 
i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi ni 
dell’applicazione dei parametri; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, che 
all’articolo 7, comma 2, lettera   l)  , prevede che gli adem-
pimenti ed i versamenti previsti da disposizioni relative 
a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, comprese le Agenzie fi -
scali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, 
ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle 
medesime articolazioni o presso i relativi uffi ci, i cui ter-
mini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati 
al primo giorno lavorativo successivo; 

 Visto l’articolo 3  -quater   del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, riguardante i termini per gli adem-
pimenti fi scali; 

 Considerata l’opportunità di differire i termini di versa-
mento delle imposte risultanti dalle dichiarazioni presen-
tate nell’anno 2016 da parte dei soggetti che esercitano 
attività economiche per le quali sono stati elaborati gli 
studi di settore; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento, per l’anno 2016, dei termini di 
effettuazione dei versamenti risultanti dalle 

dichiarazioni fi scali    

     1. I contribuenti tenuti ai versamenti risultanti dalle 
dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione 
unifi cata annuale, entro il 16 giugno 2016, che esercitano 
attività economiche per le quali sono stati elaborati gli 
studi di settore di cui all’articolo 62  -bis    del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e che dichiarano rica-
vi o compensi di ammontare non superiore al limite sta-
bilito per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di 
approvazione del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
effettuano i predetti versamenti:  

   a)   entro il giorno 6 luglio 2016, senza alcuna 
maggiorazione; 

   b)   dal 7 luglio 2016 al 22 agosto 2016, maggiorando 
le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di inte-
resse corrispettivo. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre 
che ai soggetti che applicano gli studi di settore o che 
presentano cause di esclusione o di inapplicabilità da-
gli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfe-
tario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, anche a quelli che partecipano, 
ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a società, 
associazioni e imprese con i requisiti indicati nel predetto 
comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2016 

 p. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri

DE VINCENTI 

 Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

PADOAN   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2016, n. 1634

  16A04649  


